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Un Commissario della Polizia di Stato e un Generale dei Carabinieri  

parlano dei problemi dell’Italia 

 

“Famiglia, salute e lavoro” 
 

 

“Generale, i valori fondamentali per un uomo sono tre: famiglia, salute e lavoro. Tutto il resto sono 

chiacchiere che i politici mettono in giro per sbranarsi fra di loro, fare voti e costruire il loro 

potere personale”.“Caro Commissario, sono d’accordo. Con la famiglia hai la stabilità mentale, morale, e 

dei tuoi sentimenti più profondi; con la salute percepisci la vita in modo ottimistico e cerchi di far 

crescere una società migliore; con il lavoro si esalta la tua dignità, per cui non ti pieghi al prepotente di 

turno. Tutti e tre questi valori, però, si intersecano e rendono la tua vita più degna di essere vissuta”.  

“Generale, come vede questa imponente migrazione di genti da un paese all’altro”. “Caro 

Commissario, è un fenomeno che si ripete ciclicamente, nel momento in cui cambiano gli equilibri mondiali 

e le superpotenze economiche e finanziarie cercano nuovi sbocchi per i loro immensi guadagni. Una volta 

questi poteri forti dell’economia mondiale ricorrevano alle guerre, che sprovveduti uomini di Stato 

scatenavano convinti che erano loro a gestire i momenti più drammatici dei loro Paesi, sulla dei loro fasulli 

ideali”.“Generale, adesso le Multinazionali ricorrono a ben altro. Spostano masse di uomini perché in 

un mercato globale vi deve essere libera circolazione di beni e servizi, ma anche di uomini. Sta di 

fatto che la migrazione non è solo dai paesi più poveri a quelli più ricchi, ma anche di alcune 

categorie sociali dei paesi più ricchi verso altri per far rendere al meglio le loro modeste risorse 

economiche. Per cui vediamo pensionati italiani che vanno in Portogallo, in Tunisia perché in quei 

paesi la tassazione è minore. Giovani che vanno verso altri paesi industriali perché in Italia non c’è 

lavoro”.“Caro Commissario, e in Italia, invece, arrivano i migranti dei paesi più poveri, che nel nostro 

Paese si applicano facendo i lavori più umili, costruendosi così un futuro”.  “Generale, lei mi dice che ci 

sono migranti che in Italia lavorano e fanno fortuna?”. “Caro Commissario, come no! Oggi è venuto da 

me un tecnico informatico, che mi ha raccontato una storia che ha dell’incredibile”. “Generale, me la 

racconti. Sono tutt’orecchi”. “Caro Commissario, un rumeno venne in Italia e pur di lavorare andò a 

prestare la sua attività nei porcili. Raccoglieva merda e viveva nella merda. La sera per lavarsi usava una 

saponetta intera. Ma guadagnava soldi, che metteva da parte, perché il suo sogno era di farsi una casa e 

di avere un lavoro stabile”. 
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“Generale, storia interessante. Non so quanti italiani avrebbero fatto quel lavoro, anche perché 

loro con questa classe dirigente politica già vivono nella merda”.“Caro Commissario, quel rumeno, dopo 

un anno di duro e melmoso lavoro, si fece raggiungere dalla moglie, che accettò di pulire i sederi dei 

vecchi. E anche lei raccoglieva merda. Alla fine del mese portavano a casa a testa duemila euro. E dopo 

tre anni si fecero la casa”. “Generale, sono curioso: come va a finire questa storia?”.“Caro 

Commissario, entrambi si fecero raggiungere dai loro familiari, che lavorarono sodo e dopo un po’ 

realizzarono una piccola impresa di trasporti e si costruirono un’altra casa. Venne un giovane italiano e 

chiese in affitto la casa. Gliela diedero. Ma, dopo sei mesi, il giovane fu licenziato perché la sua impresa 

preferiva realizzare il call center, in cui lavorava, in Albania, perché là i lavoratori si fanno pagare di 

meno. Andò dal proprietario della casa e gli spiegò perché non poteva più pagare la pigione”. “Generale, e 

il rumeno cosa fece? Lo buttò fuori di casa?”. “Caro Commissario, nient’affatto. Gli disse di non 

sconfortarsi. Gli avrebbe messo a disposizione un furgone per portare pacchi in Padova e provincia”. 

“Generale, giovane fortunato. Ha trovato un padrone di casa molto comprensivo ed umano. Cosa 

successe dopo?”. “Caro Commissario, il giovane non accettò perché non conosceva le strade di Padova e 

provincia. Il rumeno si era spostato dalla sua patria in Italia, dove non conosceva nulla, il giovane italiano 

non poteva cimentarsi in un lavoro di recapito di pacchi postali. E perse per sempre casa e lavoro”. 

“Generale, qual’è la morale di questa storia, che sembra una favola?”. “Caro Commissario, non è una 

favola. E’ una storia vera. Talvolta noi disprezziamo gli extracomunitari perché lavorano intensamente, 

come i cinesi, e li prendiamo pure in giro. Preferiamo vivere di contributi, che i politici ci elargiscono per 

prendere voti. Così finisce l’amore per il proprio lavoro. Un vero e proprio suicidio sociale! Dovremmo 

pensare più intensamente ai tre valori, quelli della famiglia, della salute e del lavoro. E pensare, che alla 

fine del mese non arriva chi ti porta 80 euro in più, oppure il reddito di cittadinanza o di esclusione, che 

sono vere e proprie provocazioni contro la disperazione e la mancanza di lavoro della povera gente. Ma la 

tua volontà di affermarti nella vita e di farti amare dai tuoi familiari e dal tuo prossimo. Ma questi 

politici e queste Multinazionali ormai hanno ammazzato qualsiasi valore e non sappiamo più dove andare. 

Né c’è una generazione di giovani che abbia uno scatto di orgoglio. Sono i vecchi, come lei e come me che 

credono ancora in un momento di riscatto, mentre come dicono i sondaggi i giovani sono propensi a votare 

NO nel referendum costituzionale, non sapendo che con il NO ritorna il vecchio regime dei D’Alema, 

Pomicino, Bersani, Berlusconi, sostenuti dai traditori Grillo e Salvini, e con il SI’ vince Renzi, che si limita 

a rattoppare la Costituzione, che ci ha rubato dal 1948 la sovranità. Un grave delitto! Le TV di Stato e 

quelle vendute al potere non fanno giungere il messaggio del NON VOTO del Popolo libero, che il 4 

dicembre festeggerà il giorno della Liberazione da questo regime oppressivo”.  

 

 

 

Il Commissario e il Generale 


